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bastanza vecchio pa r l amenta re per non dar fa-
cile giuoco ai miei avversar i . 

Mi basta per osservare che siamo di f ronte 
ad un sistema assolutamente nuovo. Un giorno 
pr ima de l l ' aper tura del Par lamento , si fanno 
Decreti Rea l i che toccano leggi esistenti , che 
toccano d i r i t t i acquisi t i , che modificano gl i 
organici ; poi, si viene al la Gamera, e le si 
presenta una nota per comporre la Commis-
sione del bilancio, di t r en t aqua t t ro individui , 
alla quale si vuole defe r i rne l 'esame. 

Voci. Di t ren tadue . 
Nicotera. Siano t r en tadue ; o siano anche 

t ren ta ; vale lo stesso. I l Governo sarebbe 
stato generoso assai, lasciando qua t t ro o sei 
posti a questa piccola Opposizione di cui si 
accorgerà a suo tempo! 

Ma i l pres idente del Consiglio ha detto : 
perchè l 'Opposizione non ha avuto il coraggio 
di votare pei candida t i suoi? 

Certo, io confesso che non sento i l coraggio 
dell 'onorevole pres idente del Consiglio. E g l i 
lo ha grandiss imo. Ma volevate che l 'Oppo-
sizione vedendo l 'errore .del Governo, cercasse 
essa di d iminu i rne l ' impor tanza ! Io credo 
che l 'Opposizione avrebbe commesso un errore 
se avesse a iu ta to i l Governo a non produr re 
l ' impressione, che non solo nel la Camera, ma 
nel paese ha prodot to con quella l is ta. 

Del resto, il Governo vuole così. Sia fa t t a 
la sua volontà, per ora, ed a suo tempo, ter-
remo conto anche di questo fat to. (Benissimo !) 

Giolitti, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Pa r l i pure. 
Giolitti, presidente del Consiglio. Desidero fare 

una semplicissima osservazione. 
L'onorevole Nicotera dice che il Governo 

intende a mandar tu t to alla Giunta generale 
del bilancio. v 

Ora, io voglio r i levare che noi non do-
mandiamo di t rasmet te re alla Giun ta gene-
rale del bilancio, se non i disegni di legge 
che costituiscono un complesso di provvedi-
menti pei qual i si s is temi i l bilancio. Niente 
più e n iente meno. 

Agg iungo una cosa sola; ed è che il p iù 
grave di quei p rovved iment i r i gua rda i la-
vori pubbl ic i . Ora prec isamente quel disegno 
di legge pei lavori pubbl ic i , che l 'onorevole 
Nicotera r i t i ene non doversi t rasmet te re al la 
Giunta del bilancio, era stato, ne l l 'u l t ima Ses-
sione, t rasmesso alla Giun ta del bilancio, su 

domanda del precedente Ministero. (Risa ed 
approvazioni a sinistra). 

Noi, in questo punto, non abbiamo fa t to 
al tro che seguire l 'esempio dei nostr i prede-
cessori. (Bravo! a sinistra). 

Rigua rdo alla quest ione delle pensioni, io 
devo notare al la Camera questo fa t to : che i l 
Decreto Reale non togl ie d i r i t t i acquis i t i ; non 
contiene al tro che la facol tà di presentare 
alla Camera disegni di bi lancio nei qu^li sono 
reg i s t ra t i gl i effetti di una delle t re pa r t i di 
codesti d isegni d i legge. 

Se la Camera non approverà la conver-
sione di quei decret i in legge, non ci sarà da 
fare altro che cambiare le c i f re nel disegno 
di bilancio. Nessuno avrà guadagnato , nes-
suno avrà perduto un centesimo. 

Ho creduto oppor tuno di dire questo per 
r idur re la questione nei suoi ver i t e rmin i . 
{Benissimo !) 

Presidente. H a facol tà di par la re l 'onorevole 
P r ine t t i . 

Prinetti. L 'onorevole pres idente del Consi-
glio ha invocato i l regolamento della Camera. 
Ora io devo fa rg l i osservare che il regola-
mento della Camera stabil isce come normal i 
due soli metodi di esame dei disegni di 
legge presenta t i al la Camera : l 'uno è quello 
degl i Uffici, e l 'a l t ro quello delle t r e le t ture . 
I l regolamento della Camera non ne contem-
pla al tr i . 

Quindi il r inv ia re l 'esame di queste leggi 
al la Giun ta del bilancio, è cer tamente una 
deroga al s is tema normale. E d io mi sor-
prendo che il Governo t rov i na tura le di do-
mandare alla Camera questa violazione delle 
sue normal i consuetudini quando si t r a t t a di 
conval idare decret i d 'una così al ta impor tanza . 
Io faccio osservare al l 'onorevole pres idente del 
Consiglio che i l decreto sulle pens ioni modi-
fica delle disposizioni r i gua rdan t i una somma 
di 1140 mil ioni di l i re ; e non avrei ma i 
pensato che una quest ione così grave potesse 
essere compromessa al la v ig i l ia de l l ' aper tura 
della Camera, con un semplice Decreto Reale . 

E dico appun to compromessa perchè i l 
p res idente del Consiglio può ben sostenere 
che, qualora la Camera respingesse l 'appro-
vazione di quel decreto, non si avrebbe se 
non a r i fa re le scr i t ture della nostra conta-
bi l i tà , e che le cose r imarrebbero come erano 
pr ima, ma io potre i r i spondergl i che allora 
poteva aspet tare di avere l ' approvazione dal la 


